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importantissima, facendo passare 
il subappalto come fornitura per 
non superare la soglia del 30% 
consentita. Invece è una distinzione 
da rispettare per operare nel pieno 
rispetto della legalità e non incor-
rere in sanzioni che, oltre all’ap-
paltatore, riguarderebbero anche il 
subappaltatore”. 

L’affrontare questioni estre-
mamente tecniche ma, per vari 
ragioni, “frequentate quotidiana-
mente” ha interessato i presenti, 
dando il via a domande e inter-
venti: il problema dei pagamenti 
ai subappaltatori (con la clausola 
dei 20 giorni dopo aver ricevuto il 
saldo, o il parziale saldo, dall’ente 
appaltante), i rapporti con il Rup e 
le fatture quietanziate, fino alla - 
eventuale - gestione del magazzino. 

In particolare, sul fronte dei 
pagamenti ai subappaltatori non 
sono mancate le esternazioni, spe-
cie da parte di chi ha ricordato come 
“si sia spesso  costretti a pagarli in 
anticipo, altrimenti non svolgono il 
lavoro”. Situazione che trasforma i 
costruttori quasi in banche che de-
vono anticipare crediti non ancora 
riscossi.

Ci si è poi dedicati alle nuove 
normative dell’agosto 2013, alle 
sanzioni, alle differenze tra appalti 
pubblici e privati fino alle tutele per 
il subappaltatore. 

Temi seguiti con attenzione 
a dimostrazione della vivicità che 
sottolinea l’attività del Gruppo 
Giovani.

A fine assemblea, Emilia 
Ardesi ha scelto di parlare del 
film “La ricerca della felicità” per 
poi ribadire un concetto semplice, 
ma fondamentale: l’importanza 
di “coltivare i propri sogni, senza 
arrendersi mai”. 

r.r.

Le tutele dell’impresa, i contratti e i vizi e difetti 
dell’opera sono stati i temi trattati dall’architetto Giuseppe 
Anguissola, storico dirigente del Servizio tecnico del Colle-
gio Costruttori di Brescia e dall’avvocato Davide Epicoco.

TRA  I  TEMI
OGGETTO
DELL’ANALISI 
ANCHE
I  PROBLEMI 
LEGATI
ALLA  GESTIONE
DEL  SUBAPPALTO

Ai lavori hanno presenziato il presidente del Collegio, Tiziano Pavoni  
e il vicepresidente nazionale dell’Ance, Giuliano Campana

I relatori tecnici all’Assemblea (da sin.) l’architetto Giuseppe Anguissola  
e l’avvocato Davide Epicoco
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Torna anche per il 
2013 l’aggiornamento 
dell’analisi economico-
finanziaria delle imprese 
edili bresciane, un’ini-
ziativa che il Collegio dei 
Costruttori di Brescia, 
con il supporto della loca-
le Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e 
Agricoltura, porta avanti 
da ormai oltre tre decenni 
e che si sviluppa sull’ana-
lisi dei dati aggregati di 
un campione composto 
da 1.373 bilanci di società 
di capitali con sede nella 
provincia di Brescia e con 
un Valore della Produzio-
ne superiore a un milione 
di euro.

I CONTI DEL COMPARTO EDILE: 
FRENATA DEGLI INVESTIMENTI 
IN ATTESA DI TEMPI MIGLIORI

L’ANALISI 
ECONOMICO 
FINANZIARIA 
DEL  PROF.  RENATO 
CAMODECA 
RISPECCHIA 
LA  CRISI 
DEL  MOMENTO

Il Rapporto economico-fi-
nanziario di quest’anno, curato 
da Renato Camodeca, dottore 
commercialista e professore as-
sociato della Facoltà di Economia 
di Brescia, in linea di continuità 
con le precedenti edizioni, prende 
in considerazione il quinquennio 
2008-2012; la metodologia adot-
tata, nota in dottrina e diffusa nella 
prassi professionale, si fonda sulla 

riclassificazione dei dati aggregati 
risultanti dai bilanci depositati 
e sulla conseguente selezione di 
indici, quozienti e dati segnaletici 
atti a rappresentare, nel comples-
so e con i limiti connaturati a 
una qualsivoglia indagine di tale 
natura, le condizioni di equilibrio 
economico e di struttura patrimo-
niale delle imprese appartenenti al 
campione, offrendo così, seppur in 
prima approssimazione, un quadro 
di andamento settoriale di partico-
lare utilità per gli operatori. 

Lo studio effettuato si fonda 
su un campione aperto, nel quale 
- per ogni esercizio considerato 
- sono state incluse ed escluse 

imprese che hanno superato o 
ridotto il parametro reddituale 
sopra citato. 

Già i dati relativi alla nume-
rosità delle imprese appartenenti 
al campione, se esaminati nel 
loro trend degli ultimi dieci anni, 
mostrano un’evidenza, seppur di 
prima approssimazione, partico-
larmente degna di nota poiché 
coerente con le attuali dinamiche 
del ciclo economico, ben note 
agli addetti ai lavori: il numero 
delle imprese, in costante aumento 
nel quinquennio 2003 - 2007, si  
riduce infatti progressivamente 
dal 2008 in poi, con un netto calo 
proprio nel 2012, a conferma dello 

A Renato Camodeca il compito di delineare i punti di forza (e di debolezza)  
dei bilanci aggregati delle imprese edili bresciane
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stato di profonda crisi del settore 
delle costruzioni nella provincia 
di Brescia.

Tale stato di crisi emerge 
altresì dai risultati reddituali, finan-
ziari e patrimoniali del quinquen-
nio esaminato, i quali danno conto, 
nel loro complesso, di un preoc-
cupante passo indietro, nell’anno 
2012, rispetto alle condizioni for-
temente critiche, ma non in netto 
peggioramento, rappresentate nel 
Rapporto elaborato lo scorso anno.

Il quadro, dunque, permane 
particolarmente critico, e tale 
criticità emerge in tutta la sua 
evidenza osservando i principali 
indicatori selezionati nell’ambito 
dell’analisi; sotto questo profilo 
rilevano, in particolare, i trend 
relativi ai volumi di attività, ai 
risultati economici, nonché alla 
dinamica finanziaria.

Quanto ai volumi di attività, 
dopo la mini-inversione di tenden-
za registrata nel 2011, in un quadro 
peraltro di progressivo calo dal 
2008 in poi, il 2012 ha fatto emer-
gere un nuovo ridimensionamento 
del fatturato, con una riduzione 
dell’11% rispetto all’esercizio 
precedente e del 40% rispetto 
all’esercizio 2008; un fatturato 
aggregato, in sintesi, che nel 2012 
ha raggiunto il minor livello degli 
ultimi dieci anni. 

Quanto ai risultati economi-
ci, di particolare rilievo è il trend 
relativo alla marginalità operativa, 
espressa sia in valore assoluto, sia 
in termini percentuali rispetto al 
Valore della Produzione; tale ulti-
mo indicatore, infatti, registra nel 
2012 una netta riduzione, coerente, 
peraltro con il calo dei volumi 
di attività: dal 6,95% del 2011 si 
passa al 4,62% del 2012, un dato 
che rappresenta il peggior risultato 

LE  IMPRESE 
SONO   COINVOLTE 
DA  UN  GENERALE 
STATO DI RIDUZIONE 
DEI  VOLUMI 
DI  ATTIVITÀ: 
IL  PEGGIORE 
DEL  DECENNIO
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nell’intero quinquennio esaminato. 
Di pari rilievo è inoltre il dato 

relativo al risultato netto, che, sep-
pur condizionato da componenti 
straordinari, evidenzia nel 2012 
una perdita a livello aggregato di 
€ 45,2 milioni, contro un risultato 
del 2011, sempre negativo, pari 
a € 2 milioni; la perdita 2012, in 
effetti, rappresenta il dato peggiore 
dell’intero quinquennio, che ha 
fatto registrare un utile a livello 
aggregato nel solo esercizio 2008 .

Quanto infine alla dinamica 
finanziaria, i dati aggregati con-
fermano per il 2012 un flusso 
di cassa operativo positivo, in 
crescita del 44% rispetto all’eser-

cizio precedente; tale andamento, 
motivato anche dal rallentamento 
degli investimenti, contribuisce a 
spiegare il livello della posizione 
finanziaria netta a livello aggrega-
to, in continuo miglioramento nel 
quinquennio esaminato (da € 930 
milioni nel 2008 a € 518 milioni 
nel 2012) in ragione, fra l’altro, 
degli effetti monetari prodotti dalla 
riduzione del capitale circolante 
netto e dal rallentamento degli 
investimenti.

Pur in un quadro di netto mi-
glioramento dell’indebitamento fi-
nanziario a livello aggregato, i dati 
di struttura patrimoniale - peraltro 
sostanzialmente stabili nel periodo 
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stato di profonda crisi del settore 
delle costruzioni nella provincia 
di Brescia.

Tale stato di crisi emerge 
altresì dai risultati reddituali, finan-
ziari e patrimoniali del quinquen-
nio esaminato, i quali danno conto, 
nel loro complesso, di un preoc-
cupante passo indietro, nell’anno 
2012, rispetto alle condizioni for-
temente critiche, ma non in netto 
peggioramento, rappresentate nel 
Rapporto elaborato lo scorso anno.

Il quadro, dunque, permane 
particolarmente critico, e tale 
criticità emerge in tutta la sua 
evidenza osservando i principali 
indicatori selezionati nell’ambito 
dell’analisi; sotto questo profilo 
rilevano, in particolare, i trend 
relativi ai volumi di attività, ai 
risultati economici, nonché alla 
dinamica finanziaria.

Quanto ai volumi di attività, 
dopo la mini-inversione di tenden-
za registrata nel 2011, in un quadro 
peraltro di progressivo calo dal 
2008 in poi, il 2012 ha fatto emer-
gere un nuovo ridimensionamento 
del fatturato, con una riduzione 
dell’11% rispetto all’esercizio 
precedente e del 40% rispetto 
all’esercizio 2008; un fatturato 
aggregato, in sintesi, che nel 2012 
ha raggiunto il minor livello degli 
ultimi dieci anni. 

Quanto ai risultati economi-
ci, di particolare rilievo è il trend 
relativo alla marginalità operativa, 
espressa sia in valore assoluto, sia 
in termini percentuali rispetto al 
Valore della Produzione; tale ulti-
mo indicatore, infatti, registra nel 
2012 una netta riduzione, coerente, 
peraltro con il calo dei volumi 
di attività: dal 6,95% del 2011 si 
passa al 4,62% del 2012, un dato 
che rappresenta il peggior risultato 

LE  IMPRESE 
SONO   COINVOLTE 
DA  UN  GENERALE 
STATO DI RIDUZIONE 
DEI  VOLUMI 
DI  ATTIVITÀ: 
IL  PEGGIORE 
DEL  DECENNIO
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nell’intero quinquennio esaminato. 
Di pari rilievo è inoltre il dato 

relativo al risultato netto, che, sep-
pur condizionato da componenti 
straordinari, evidenzia nel 2012 
una perdita a livello aggregato di 
€ 45,2 milioni, contro un risultato 
del 2011, sempre negativo, pari 
a € 2 milioni; la perdita 2012, in 
effetti, rappresenta il dato peggiore 
dell’intero quinquennio, che ha 
fatto registrare un utile a livello 
aggregato nel solo esercizio 2008 .

Quanto infine alla dinamica 
finanziaria, i dati aggregati con-
fermano per il 2012 un flusso 
di cassa operativo positivo, in 
crescita del 44% rispetto all’eser-

cizio precedente; tale andamento, 
motivato anche dal rallentamento 
degli investimenti, contribuisce a 
spiegare il livello della posizione 
finanziaria netta a livello aggrega-
to, in continuo miglioramento nel 
quinquennio esaminato (da € 930 
milioni nel 2008 a € 518 milioni 
nel 2012) in ragione, fra l’altro, 
degli effetti monetari prodotti dalla 
riduzione del capitale circolante 
netto e dal rallentamento degli 
investimenti.

Pur in un quadro di netto mi-
glioramento dell’indebitamento fi-
nanziario a livello aggregato, i dati 
di struttura patrimoniale - peraltro 
sostanzialmente stabili nel periodo 

717

LA  PRUDENZA 
HA  DETERMINATO 
UN  ANDAMENTO 
FINANZIARIO NETTO 
IN  CONTINUO 
MIGLIORAMENTO 
RISPETTO
AL  QUINQUENNIO
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esaminato - continuano a rappre-
sentare una situazione di struttu-
rale sottocapitalizzazione delle 
imprese appartenenti al comparto, 
con i mezzi di terzi che si assestano 
in un rapporto percentuale medio 
del 77,5% del totale delle fonti; i 
mezzi propri, nello specifico, si 
riducono in valore assoluto di ben 
€ 73 milioni nel solo anno 2012 
(di cui € 45 milioni ascrivibili alla 
perdita di esercizio). 

In un contesto ancora forte-
mente recessivo e  dopo un 2011 
che - seppur lievemente - aveva 
dato segni più rassicuranti sulle 
condizioni complessive delle 
imprese edili bresciane, i dati red-
dituali, patrimoniali e finanziari 
dell’esercizio 2012 conferma-
no dunque un nuovo e generale 
peggioramento, tornando a dare 
evidenza di una situazione che 
permane particolarmente critica, 
anche considerando l’assenza, nel 
breve periodo, di solide prospettive 
di ripresa economica.
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LA QUALITÀ DELLA VITA: 
IL GIORNALE DI BRESCIA
“LEGGE” LA NOSTRA TERRA

LA RICERCA 
PATROCINATA 
DAL  QUOTIDIANO 
FOTOGRAFA
LA  REALTÀ
DI  33  COMUNI 
CON  PIÙ  DI 
10MILA  ABITANTI

Una vittoria al fo-
tofinish nel nome della 
“qualità della vita”. 

E’ quella che ha otte-
nuto il Comune di Nave 
al termine del percorso 
di approfondimento (cu-
rato da Elio Montanari) 
proposto dal Giornale di 
Brescia e finalizzato ad 
analizzare una sere di aree 
tematiche da tradurre 
in effettiva percezione 
di “benessere” (termine 
generico che comprende 
vari ambiti, dalla questio-
ne ambientale al tempo 
libero). 

Benessere “respira-
to” nelle realtà con oltre 
diecimila abitanti, che 
sono poi i trentatre Muni-
cipi presi in esame.

Nella ricerca proposta dal 
Giornale di Brescia, Nave si è piaz-
zata davanti a tutti. Superando di 
poco Salò, Gardone Val Trompia, 
Manerbio e Darfo Boario Terme. 
Valtrompia e lago 
di Garda, con giu-
sto una spruzzata di 
Valcamonica. 

A dimostrazio-
ne di una trasversa-
lità nei risultati che 
impedisce, di fatto, 
di dividere somma-
riamente la nostra 
provincia in aree 
geografiche di Serie A e di Serie 
B. Certo, laddove esiste una clas-
sifica, alle eccellenze si affiancano 
le ovvie criticità che, in questo 

caso, si acuiscono per Carpenedo-
lo, Ospitaletto e Bagnolo Mella, 
rispettivamente terz’ultima, pe-
nultima e ultima in questa “sfida” 
tra Comuni.   

P r i m a  d i 
addentrarsi più 
specificatamente 
nell’analisi dei 
dati, è bene evi-
denziare quali 
siano stati i pa-
rametri utilizzati. 
Ovvero, come si 
stabilisce l’indi-
ce per la qualità 

della vita di un Comune? In questo 
caso specifico, il metodo proposto 
da Montanari si è concentrato su 
sette aree tematiche: popolazione, 

Nave si è piazzata 
davanti a tutti. superando 

di poco Salò, Gardone 
Val Trompia, Manerbio, 

Darfo Boario Terme, 
Valtrompia e lago  

di Garda


